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Si profila un successo del Fronte nazionale palestinese 

Hanno votato in massa 
gli arabi in Cisgiordania 

Scene di entusiasmo e di mobilitazione popolare a Nablus, a Hebron e in tutti gli altri centri - Riti
rate nelle caserme le truppe israeliane - Dal voto un'affermazione della «personalità- palestinese » 

La Spagna è di fronte a una difficile settimana 

A Madrid si prevede 
un esito negativo 

del viaggio in 
Italia di Areilza 

I giornali danno rilievo alla questione della NATO 
Giovane basco ucciso dalla Guardia Cìvil a Zarauz 

DALLA PRIMA PAGINA 

Dal nostro inviato 
GERUSALEMME. 12. 

Abbiamo assistito al crollo 
di un muro di paura. In una 
atmosfera di genuino entu
siasmo, di unità popolare, di 
consapevole fierezza naziona
le gli elettori dei comuni del
la Cisgiordania si sono recati 
alle urne per il rinnovo dei 
consigli cittadini. 

La causa palestinese ha fat
to oggi un grande passo avan
t i : lo diciamo senza conosce
re ancora i risultati del voto, 
perché abbiamo visto e vis
suto interamente l 'esaltante 
giornata di Hebron e di Na
blus e di altre località della 
riva occidentale del Giorda
no. L'occasione elettorale da
va dappertutto, sotto i nostri 
occhi, un volto concreto, rea
le, alla « personalità palesti
nese » cosi a lungo denegata 
e umiliata. Ovunque trovia
mo cortei, canti , grida. Ca-
mlons e autobus stracarichi 
di giovani percorrono le stra
de: è un continuo agitare di 
striscioni, un rimbalzare di 
slogans e di nomi, un agita
re di colori della bandiera 
palestinese. 

Ma non è solo questo. I/at
mosfera è trascinante, per la 
tensione vibrante che percor
re tu t ta questa gioia. Si sen
te. tut t i sentiamo, che non è 
solo una festa, è un giorno 
di lotta. Ma il fatto stesso 
che masse così ingenti si muo
vano insieme, an imate dallo 
stesso sentimento, e in que
sto momento di unità si tro
vino a gridare a una voce la 
loro volontà di resistere al
l 'occupante di difendere il di
ri t to alla propria terra e a 
un proprio Stato, costituisce 
già una importante vittoria. 
Tut t i n e sono consapevoli: la 
gente che affolla le piazze e 
le s t rade intorno ai seggi elet
torali. come le autori tà mi
litari di occupazione che han
no fatto sparire per venti-
quat t r 'ore dai centri abitat i 
i soldati e le forze di po
lizia. 

Il fallimento della politica 
israeliana nei territori occu
pat i . la politica dei fatti com
piuti, della requisizione di 
terre, degli insediamenti abu
sivi, della persecuzione spie
ta ta dei rappresentant i più 
coerenti e dei difensori de
cisi dei diritti del popolo pa
lestinese, la politica del car
cere e della tor tura ha rice
vuto oggi la più bruciante 
sanzione. Non solo per il re
sponso che fra alcune ore le 
u rne pronunceranno — e sul 
quale sembra impossibile nu
tr ire dubbi — ma semplice
mente per il modo come que
ste elezioni sono avvenute. 
per il contenuto radicalmen
te politico che il popolo della 
Cisgiordania ha loro impres
so di colpo. 

« Oggi niente 
è proibito» 

L'auto con la quale entria
mo a Hebron fatica non po
co a procedere fra la calca. 
Tutt i ridono. «Oggi niente è 
proibito ». grida un giovane 
levando in al to le braccia in 
risposta a una nostra do
manda sul modo di avvicinar
ci a un seggio elettorale: 
« Oggi è un giorno di liber
tà ». La folla riconosce la si
gnora Louise Hamzeh Natshi. 
moglie del medico comunista 
che è s ta to deportato dalla 
Cisgiordania ed espulso al di 
là della frontiera libanese. 
Decine di mani si proten
dono per stringere la sua. 
E' una commovente manife
stazione di affetto. Suo ma
rito sarebbe quasi certamen
te diventato il nuovo sindaco 
di Hebron. al posto del vec
chio screditato notabile Ja-
baari . Era ed e uno dei prin
cipali assertori ed esponenti 
della politica che vuole ri
cercare la soluzione del pro
blema mediorientale nell'ap
plicazione delle risoluzioni 
dell'ONU. con il ritiro degli 
invasori ent ro i loro confini 
e la creazione di uno Sta to 
palestinese non al posto, ma 
accanto a Israele. Questa li
nea è quella che oggi ha tra
sformato la giornata eletto
rale in una battaglia politica 
vittoriosa. 

Hamzeh Netshi è oggi lon
tano. in qualche parte del 
mondo a rabo: non è ancora 

riuscito a dare sue notizie 
alla famiglia. Ma anche se 
non sarà sindaco di Hebron, 
la manifestazione di matura 
coscienza unitaria nazionale 
del suo popolo in questa gior
nata è una sua vittoria. La 
deportazione è stato un ge
sto sconsiderato che si è ri
torto contro chi lo ha com
piuto: come era ben previsto. 

Ed ora a Nablus, capoluogo 
della Samaria, nel fertile 
nord della Cisgiordania. Al
l'ingresso della città c'è un 
ingorgo stradale e siamo bloc
cati da un camion stracarico 
di uomini e ragazzi che lan
ciano manifestini del Blocco 
patriottico e scandiscono rit
micamente: « Viva gli operai 
e i contadini uniti ». L'atmo
sfera non è meno gioiosa e 
vibrante che a Hebron. Ma 
qui v'è qualcosa di più. Là 
si sentiva l'esplosione libera
toria che constatava la fine 
di una lunga paura, qui il 
vigore festoso di chi ha com
piuto una nuova tappa lungo 
un cammino di lotta. 

L'incontro 
con un candidato 
Un colloquio con uno dei 

candidati della lista del Bloc
co patriottico, il compagno 
Khaldoum Abdel Hak — ven
tidue mesi di carcere e tante 
torture — ci fa capire come 
le forze progressiste di Na
blus abbiano svolto una fun
zione preminente nella defi
nizione della strategia dei pa
lestinesi di Cisgiordania. Egli 
dice: « Abbiamo condotto la 
nostra campagna elettorale 
battendo sulla richiesta del ri
tiro delle ordinanze delle for
ze di occupazione che colpi
scono i dirit t i e gli interessi 
dei cittadini. La nostra po
polazione sa di avere inflitto 
un serio colpo senza armi al
l'israeliano. portandolo sul 
banco dell'accusato davanti 
al Consiglio di sicurezza del
l'ONU. Noi vogliamo qui un 
consiglio comunale capace di 
far progredire la città, ma 
soprat tut to deciso a opporsi 
ai disegni di Israele, che vor
rebbe liquidarci con una " au
tonomia amministrat iva" che 
noi rifiutiamo. Noi vogliamo 
una municipalità che non 
possa e non voglia (come 
complice di Israele) sostituir
si all 'OLP. Sappiamo di ave
re un larghissimo appoggio 
popolare. State certi che su 
queste questioni non ci sono 
differenze di posizione fra 
me. comunista, e il borghese 
che è con me nella lista del 
Blocco. Potrei dire che an
che i candidati isolati che 
concorrono all'elezione la 
pensano, su questo, alla stes
sa maniera. Avremo delle gra
vissime difficoltà fin da do
mani. lo sappiamo. Tente
ranno di paralizzare l'ammi
nistrazione cit tadina con un 
blocco finanziario. Abbiamo 
già pronti i progetti per riu
scire. con le nostre forze e 
con il sostegno popolare, a 
superare anche queste diffi
coltà ». 

Il significato del voto odier
no dunque balza agli occhi. 
E' s ta to un voto per la li
bertà e il diritto dei palesti
nesi. Un voto contro l'occu
pazione. un voto per il Fron
te nazionale palestinese, che 
nel suo programma si defi
nisce « parte intrinseca del 
movimento nazionale rappre
sentato dall 'OLP» e che ha 
sostenuto le liste del Blocco 
patriottico. E' s ta ta la disfat
ta della propaganda israelia
na. che presentava la lotta 
palestinese in Cisgiordania 
come una operazione monta
ta da alcuni gruppi politici 
— m primo luogo dai comu
nisti — a! fine di screditare 
Israele, ma in realtà non 
sostenuta dalle popolazioni. 
escluse le « frange estremiste 
compromesse con il terrori
smo»: quasi che. malgrado 
la mano di ferro dell'occu
pante, gii abitanti della re
gione non riuscissero ad un: 
formarsi ad altri sentiménti 
che quelli dell'ossequio al pa
drone straniero e della insi
piente sopportazione. 

Le elezioni d'affluenza al
le urne è s ta ta massiccia, ol
tre il 701* anche fra le don
ne che vi partecipavano per 
la prima volta) hanno fatto 
eiustizia di iuogh: comuni e 
di speculazioni propagandi
si iche. 
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RAMALLAH — Si è votato oggi per la scelta delle nuove municipalità arabe nella Cisgior
dania occupata. Per la prima volta il diritto di voto è stato riconosciuto anche alle donne. 
Nella foto: una donna araba depone la scheda nell'urna 

E' stato inviato al presidente Mao 

Un rapporto del PC di Pechino 
sui fatti della Tien An Men 

Nel documento è detto che gli incidenti di lunedì scorso dovevano provocare « di
sordini » in tutto il paese e avevano l'obiettivo di « scindere » il partito comunista 
Decine di migliaia di membri della milizia popolare vennero mobilitati sulla piazza 

PECHINO. 12 
« La lotta continua », affer

mazione contenuta nel rap
porto inviato a Mao dal co
mitato municipale di Pechino 
del part i to comunista, rias
sume la situazione a una set
t imana dagli incidenti sulla 
piazza Tien An Men. Il grup
po dirigente cinese sollecita 
ancora azioni di massa con
tro i « deviazionisti » mentre 
nella ricostruzione dei fatti 
avvenuti lunedi scorso si sot
tolineano gli aspetti dramma
tici e violenti. Radio Pechino 
dà costantemente notizia di 
un'ondata di messaggi di so
lidarietà a Mao e alla dire
zione del PCC provenienti 
dalle forze armate , dagli or
ganismi statali e di part i to 
delle province. 

Il rapporto delle organizza
zioni del PCC della capitale 
assicura «saldo appoggio» a! 
presidente del part i to e affer
ma che i noti incidenti era
no una « mossa controrivolu
zionaria organizzata, pianifi
cata e premeditata ». intesa 
a «scindere» il par t i to co
munista e a spostare dalH 
persona di Tene su un diver
so terreno il centro focale del
la lotta. Il rapporto osserva 
che gli incidenti non hanno 
precedenti nella storia della 
Repubblica popolare e che 
con essi si intendevano pro
muovere «disordini in tu t to il 
paese ». Ora si t ra t ta di « con
solidare e sviluppare la vitto
ria raggiunta nella lotta ». « II 
pnmo posto, continua il rap
porto deve essere dato allo 
studio delle importanti istru
zioni del presidente M i o » : 
ci ìi deve «a t tenere salda
mente all 'orientamento gene
rale delia lotta » e « smasche
rare e criticare in modo e-
sauriente la linea revisioni
sta di Teng: inoltre si deve 
condurre * fino jn fondo la 
erande lotta per respingere il 
tentativo deviazionista di de
stra di rovesciare i giusti 
verdetti ». 

I comandanti militari e i 
membri dello Stato maggiore 
dell'esercito dt liberazione po
polare hanno comunicato so
lennemente la loro solidarie
tà con il presidente Mao im
pegnandosi ad a t tuare risolu 
temente le sue « istruzioni di 

combatt imento ». Alle riunioni 
dei repart i militari hanno par

tecipato anche i familiari de
gli ufficiali e soldati. 

E' s ta ta diffusa, dall'agen
zia Nuova Cina, dopo quella 
pubblicata dal « Quotidiano 
del popolo », una secónda ver
sione degli incidenti sulla 
piazza Tien An Men. 

Nel dispaccio di Nuova Ci
na si legge che per quanto 
uomini e donne della milizia 
popolare si trovassero sulla 
grande piazza Tien An Men 
fin dall'inizio dei tumulti , po
co dopo il levar del sole, sol
t an to alle sette e mezzo di S3-
ra venne dato dal comando 
della milizia municipale l'or
dine di mobilitazione genera
le. Entro due ore «decine di 
mi?!iai-a di uomini e donne 
della milizia erano radunati » 
La piazza venne inondata di 
luce « e cominciò la battaglia 
contro i contro-rivoluzionari. 
Diecine di migliaia di ele
menti della milizia, muniti 
di armi di autodifésa, irrup
pero sulla piazza da entrambi 
i lati, come due irresistibili 
torrenti ». 

Continua l'agenzia: «Con 
l'aiuto della polizia popola
re e delle guardie dell'eser
cito fu circondato il pugno di 
contro-rivoluzionari . Questi 
teppisti, ora che la loro arro
ganza si era sgonfiata, trema
vano tut t i , e ricevettero l> de
bita punizione per mano della 
milizia dei lavoratori ». Co
me nel primo comunicato. 
quello del 5 aprile, la « Hsi-
nhua » non fa cifre di feriti. 

Le operazioni vennero di
rette da due dirigenti del co 
mando della milizia pechine
se. Ma Hsiao-lui e Chang 
Sh ihchung . che avevano isti
tui to il quartier genrale ope
rativo al secondo piano di 
una caserma. Si t ra t ta del
l'edificio che venne incendia
to dai dimostranti . Mentre 
« le fiamme zuizzavano fi-io 
ai primo piano, i militi sono 
rimasti nel loro comando al 
piano di sopra, dice il di
spaccio. dirigendo con calma 
la battaglia r. 

Molti degli elementi de'.'a 
milizia si sono recati sul po
sto dal luogo di lavoro, ancora 
con gli indumenti da lavora
tore: «non pochi hanno lot

ta to con spirito elevato e con 
tenacia per una dozzina di ore 
di seguito, senza prendere un 
boccone di cibo ». 

• » * 
WASHINGTON. 12 

Si apprende a Washington 
che l'ex capo del pentagono 
J. Schlesinger ha accolto lo 
invito di Pechino di visitare 
la Cina questa estate. Par
lando ai microfoni della NBC. 
Schlesinger ha detto che 
quando era ministro della di
fesa fu posto il problema de
gli aiuti militari americani 
alla Cina, poiché — ha ag
giunto — la Cina « è divenuta 
quasi un alleato degli Stati 
Uniti ». 

Aereo militare 

saudita costretto 
ad atterrare 

in Israele 
TEL AVIV. 12 

Un aereo militare da tra
sporto dell'Arabia Saudita ha 
oggi violato lo spazio aereo 
israeliano ed è s ta to obbli
gato ad a t te r rare all'aeropor
to internazionale di Tel Aviv. 

Secondo quanto ha riferito 
un portavoce ufficiale israe
liano. a bordo del velivolo — 
un « Hercules C-130 » disar
mato — si trovavano venti
quat t ro cittadini sauditi, par
te dei quali militari e t re 
cittadini s tatunitensi membri 
dell'equipaggio. Comandante 
dell'aereo è un pilota saudita. 

L"« Hercules » era in volo 
dal Libano verso l'Arabia 
Saudita quando, probabilmen
te per un errore di rotta, è 
penetrato nello spazio aereo 
dello Sta to ebraico nei pres
si di Rosh-Hanikra. lungo la 
frontiera t ra Israele ed il Li
bano. Alcuni caccia israelia
ni si sono levati in volo per 
intercettarlo e l'aereo ha ub
bidito all 'ordine di a t ter rare 
all 'aeroporto d: Tel Aviv, dove 
è s ta to circondato da un im-
ponente schieramento di 
truppa. 

I passegzer: fono 5*ati In 
terroeati e -, tre americani 
sono s tat i subito rilanciati. 

Gli aggressori erano partiti dalle coste degli USA 

I funerali a Matanzas del pescatore 
cubano ucciso dai controrivoluzionari 

L'AVANA. 12 (o.g.) ' 
Con una grande manife

stazione di cordoglio al la 
quale hanno partecipato nu
gnaia di cittadini di Matan 
zas è s ta to seppellito oggi 
nel o4mitero San Carlos di 
questa cit tà, il corpo dei 
pescatore cubano Bienvenido 
Mauriz Diaz, ucciso la not
te di martedì scorso da an 
gruppo di controrivoluzionari 
parti t i dalle coste degli Stat i 
Uniti. Alla cerimonia erano 

presenti il segretario del par
t i to nella provincia di Ma
tanzas Alvarez e il segretario 
nazionale dei sindacati Ro
berto Vieira. 

Alia gravissima provocazio
ne il governo rivoluzionar:o 
ha risposto con una vigorosa 
protesta agli USA, ma evi-
tando nervosismi che potes
sero facilitare l'opera di pro
vocazione a cui si tendeva 
con l 'attacco al peschereccio 
cubano. 

E' bene ricordare, infatti, 
che il grave episodio è avve
nuto nel quadro di una cam
pagna contro Cuba e gli a t t i 
di solidarietà da essa com
piuti con i movimenti di li
berazione, — campagna so
stenuta in prima persona dal 
segretario di S ta to Kissm-
ger —. Recentemente venne. 
tra l'altro, reso pubblico che 
il Pentagono era s ta to inca
ricato di s tudiare misure mi
litari contro Cuba. 

Dal nostro inviato 
MADRID, 12 

Il controverso viaggio di 
Areilza in Italia che si con
cluderà il giorno 13, la ricor
renza — mercoledì 14 — del 
45. anniversario della seconda 
Repubblica spagnola, che 
fu poi rovesciata da Franco, 
ì'«Aberri Eguna» — il «Gior
no della patria basca » — che 
si festeggia ogni anno in con
comitanza con la Pasqua, lo 
annuncio che il giorno 20, ap
pena terminate le festività 
pasquali, il capo del governo. 
Arias Navarro, parlerà al 
paese per tracciare un bilan
cio di quanto è accaduto in 
Spagna compiendosi il quinto 
mese dalla morte di Franco: 
la Spagna ha di fronte altri 
sette giorni difficili che fanno 
.scrivere s tamane alla Hoja 
de Limes — l'unico giornale 
che si pubblichi il lunedì a 
Madrid e che è diretta ema
nazione del regime — un tito
lo addir i t tura su due pagine 
che dice: «Tempo politico 
perturbato sulla set t imana 
santa ». 

I n realtà, sul viaggio di 
Apeilza non si danno troppi 
particolari: comunque ì'Hoja 
dej Lunes dedica all'avveni
mento una vignetta che occu
pa mezza pagina e nella qua
le si vede Areilza grondante 
sudore, appoggiato ad una va
ligia sulla quale sono applica
te le ta rghet te di Francia. 
Gran Bretagna, Germania , 
Belgio, ecc. mentre prova uno 
stivale sul quale è scritto 
« Italia » e dice:*.< N * i CT<HP« 
che mi calzi molto bene, si
gnor Leone » e il presidente 
Leone dall 'aria severa che ri
sponde: « Non so, non so... 
Comunque questa è l 'ultima 
prova ». 

A parte la vignetta, il com
mento politico è limitatissi
mo: « Il ministro degli esteri, 
nell 'ultima tappa del suo giro 
at t raverso il consenso euro
peo. non arr iva in Italia in 
un momento molto opportuno. 
non solo per quanto si rife
risce ai recenti incidenti tan
to politici come a livello re
ligioso. quanto per le stesse 
difficoltà a t t raversa te dal go
verno italiano. Ha due aspet
ti. questo viaggio del conte di 
Motrico, e tut t i e due richie
dono il più grande ta t to di
plomatico. Da un lato i rap
porti con un'I tal ia che di so^ 
lito non ci è molto favorevole/ 
dall 'altro i problemi con la 
Santa Sede ». 

Sui rapporti con l'Italia il 
pomeridiano Informaciones 
dice che « negli ambienti di
plomatici spagnoli, si spera 
che le conversazioni siano al
meno «cor re t t e» senza esclu
dere altri r isultati . E* già no
to che le relazioni t ra Spa
gna e Italia non vanno mai 
al di là delle consuetudini d i : 
plomatiche: non arrivano mai 
ad essere pienamente politi
che ». Il quotidiano del pome
riggio afferma poi che la 
s tampa italiana si dimostra 
ostile al viaggio: « Le invet
tive investono il signor Are
ilza. ma in realtà sono di
rette piuttosto a Madrid ». 

Una « previsione di bilan
cio » tut to sommato nega
tiva. bilanciata dal grande 
rilievo che viene dato alla 
«offensiva di Kissinger sulle 
cancellerie europee» per ot
tenere una rapida ent ra ta del
la Spagna nella Nato. (Di 
questa offensiva dà notizia 
il numero di questa setti
mana dell 'americano Xews-
weekì. 

Poi c'è la ricorrenza del 45. 
anniversario della nascita del
la seconda repubblica: qui se 
ne parla come di una pro
spettiva truce mentre gli uo
mini dell'opposizione negano 
di voler prendere per quel 
giorno qualsiasi iniziativa: 
« Al governo farebbe comodo. 
ma noi ci occupiamo di a l t re 
date ». alludendo forse al 
1° maggio. 

E' diverso il discorso per 
l'« Aberri Eguna ». il « Gior
no della pat r ia basca ». che 
giunge in un momento di e-
strema tensione. Ieri è s ta to 
ucciso a Zarauz. un giovane 
di 28 anni che non si e ra 
fermato a un posto di blocco 
della Guardia Civil perché 
non aveva sentito l'ordine 

Come si è det to . Arias Na
varro dovrebbe parlare alla 
televisione per t ra r re un bi
lancio de: cinque mesi dalla 
morte di Franco. Oggettiva
mente — non lo nega neppure 
la s tampa spagnola — il bilan
cio è di arrest i , di scioperi, 
di morti e di assoluto immo
bilismo come voleva il bun
ker. L'unica ipotesi che si af
faccia e quella secondo la 
quale Arias Navarro annunce
rà il referendum che dovreb
be modificare le leggi di suc
cessione della monarchia ed 
insieme dovrebbe trasformare 
le Cortes in una sorta di Ca
mera dei deputat i eletta a 
suffragio universale e il con
siglio del Movimento in una 
spec.e di Senato di tipo cor
porativo. Cose assolutamente 
prive di importanza fin 
quando non sarà stata resti
tui ta alla Spagna una totale 
e incondizionata libertà. 

Ma a proposito dello scio
pero dei telefonici, oggi sono 
s ta te ant icipate le linee ge
nerali dell 'arbitrato svolto dal 
ministero del Lavoro: per la 
prima volta in tu t ta la sua 

storia, questo arbi t ra to non 
ha accolto le posizioni dei pa
droni I lavoratori chiedeva
no un aumento eguale per tut
ti di 7000 pcsetas e i padroni 
erano disposti a d a m e 
4.200, il ministero ha deciso 
per un aumento di 5.000 pe-
setas. 

Kino Marzullo 

Vertice de 
problemi di assetto interno 
alla I X . Proprio ieri sera è 
stata presentata la candida
tura di Andreotti alia presi
denza del Consiglio naziona
le. Questa candidatura è so
stenuta. si dice, da andreot-
tiani, dorotei, fanfaniani e 
forlaniani. Finora, la maggio
ranza sembrava intenzionata 
a dare questo jxisto all'on. 
Gonclla. il quale ha presiedu
to anche l'ultimo Congresso 
democristiano. 

In vista del CN' de, ha su
scitato un certo interesse una 
presa di posizione del ministro 
dell'Agricoltura Marc-ora, uo
mo molto influente nella DC 
lombarda. Kgli si è pronun
ciato contro le elezioni antici
pato. affermando anzitutto che 
la situazione del Paese non 
consente oggi « vuoti di pate
re e incertezze nella politica 
economica die dovrà essere 
adottata nelle prossime setti
mane ». La DC, secondo Mar
coni. «deve rifiutare recisa
mente le elezioni anticipate, e 
perché ciò non rimanga una 
velleitaria affermazione di 
principio deve indicare una 
linea alternativa per uscire 
dalla crisi ». Questo impegno, 
a giudizio del ministro de, 
dovrebbe consistere in una in
tesa delle forze costituziona
li tesa a * definire un prò 
gromma economico di emer
genza la cui realizzazione do
vrà essere affidata a un go
verno efficiente, omogeneo, 
qualificato anche per il per
sonale die vi sarà impegna
to ». governo in grado di rac
cogliere un « vasto consenso » 
parlamentare e nel Paese, e di 
dare garanzie sul piano inter
nazionale. Fin qui la pro|x>sta 
Marconi. Proposta che. come è 
evidente, richiede ulteriori 
specificazioni e chiarimenti. 

E' noto che la scorsa set
t imana un appello a tut te 
le forze politiche democrati
che è s ta to rivolto dalla Di
rezione del PCI. con la pro
posta di un accordo urgente 
sui temi economici, la mora
lizzazione, la soluzione del 
« nodo » dell'aborto. Alcuni 
parti t i hanno manifestato di
sponibilità. La DC ha dato. 
invece, una risposta negativa. 

Ma veniamo alle prese di 
posizione socialiste sulla 
questione della « gestione » 
di un 'eventuale campagna 
elettorale. Si t ra t ta di dichia
razioni che tendono ad anti
cipare. evidentemente, nelle 
intenzioni di chi le ha rila
sciate, i lavori della Direzio
ne del PSI . convocata per 
oggi. Labriola ha detto che 
« allo stato delle cose si con
ferma come l'unica risposta 
ai problemi politici del Paese 
è quella di un anticipo dello 
scioglimento delle Camere. 
concordato tra t partiti co
stituzionali ». In questa pro
spettiva, comunque, ha detto 
Labriola. « un cambio del go
verno, dopo l'apertura della 
crisi /ormale, sarebbe un fat
to incomprensibile e politi
camente non tale certo da 
meritare il consenso del PSI, 
che non ha mai sollevato 
problemi di indole partico
lare ». 

Di intonazione polemica la 
dichiarazione di Vittorelli. 
« Se lo scioglimento consegue 
alle dimissioni del governo 
(questa è la tesi dorotea -
NdR) — egli h a detto —, 
il problema del qoverno a 
cui compete di gestire le ele
zioni non può più essere con
siderato di pertinenza esclu
siva ne della DC. ne di con
seguenza del solo capo dello 
Stato, attraverso una specie 
di suo rapporto bilaterale con 
il partito da cui proviene». 
« iVon nascono problemi ». h a 
affermato Vittorelli. se le ele
zioni sono invece gestite dal
l 'attuale governo. 

LAVORI CAMERA ̂  confe. 
renza dei capi-gruppo della 
Camera ha deciso ieri matti
na il programma dei lavori 
per i prossimi giorni. 

E' confermato che questa 
mat t ina sa rà esaminata e li
cenziata in commissione la ri
forma della legge elettorale 
(che prevede una riduzione 
dei tempi della campagna e-
icttorale». nel pomeriggio es
sa passerà in aula. I '.aver. 
dell'aula proseguiranno fino a 
giovedi per affrontare, oltre 
alla riforma elettorale, anche 
i decreti provenienti dal Se
nato (fra cui quello che pu
nisce l'esportazione di capi-
ta l l i . la ratifica di alcuni 
t ra t ta t i internazionali (anche 
quello per i'affare Lockheed». 
ed una serie di autorizzazioni 
a procedere. La parentesi di 
Pasqua sarà brevissima: la 
ripresa dei lavori parlamen
tari e fissata per mercoledì 21. 

Camaeho 
".a coiiaborazione dei dete
nuti politici e s ta ta presa an
che dal Comitato di soiidar.e-
tà con i perseguitati politici 
spagnoli. Il presidente del Co
mita to Lelio Basso ha infatti 
inviato al ministro Areilza un 
telegramma nel quale si af
ferma che il Comitato « a no
me di significative forze po
litiche. sindacali e cultura i 
italiane, interpretando i sen
timenti della mazeioranza del 
popolo i tal iano chiede al go
verno spasmclo la liberazio
ne di tut t i i detenuti poli
tici, f. n t o r n o in patria de
gli esuli, la abrogazione del 
decreto Ugge antiterrori
smo ->. Il icleeramma è fir
mato da tut t i ì membri de'.la 
presidenza t ra cui il poeta 
spagnolo Rafael Alberti. 

La prima giornata romana 
di Areilza era iniziata al'.e no
ve con una visita in Vatica
no. Il colloquio con Paolo 
VI è du ra to circa un'ora. Si 
è parlato dei rapporti t ra 
lo S ta to spaznolo e la chie
sa cattoiica e in partico'.are 
delle previste modifiche al 
Concordato. Secondo fonti 
spagnole Areilza ha presen
tato, a nome del governo di 
Madrid, una proposta tenden 
te a sbloccare l 'impasse m 
cui si t rovano i rapporti t ra 
Vaticano e Spagna dopo l'ul
t imo incontro del dicembre 
1974. La proposta consiste

rebbe nell'isolare alcuni pro
blemi di maggiore interesse 
per trovare su di essi un 
accordo che possa sostituire 
t ransi toriamente il concorda
to. Oggi il ministro Areilza 
avrà un nuovo incontro in 
Vaticano con il segretario 
di Stato cardinale Villot e 
con il sostituto monsignor Be-
nelli. 

Dopo l'udienza in Vaticano 
Areilza ha preso parte ad un 
pranzo offerto da Rumor a 
Villa Maduma. 

Nel pomeriggio i due mi
nistri hanno avuto un collo
quio durato poco più di 
un'ora. Argomento principale 
della discussione è s ta to il 
rapporto della Spagna con la 
comunità europea. Areilza ha 
indicato le ragioni che spin
gono il governo di Madrid 
a porsi come obiettivo anche 
a breve l'adesione al mer
cato comune anziché la con
clusione di un t ra t ta to com
merciale di libero scambio. 

Il ministro Rumor gli ha 
ricordato la posizione dei 
«nove» della CEE: la Spa
gna non è ancora organiz
zata democraticamente (non 
vi è un parlamento elettivo, 
né partiti politici e non sono 
garanti te le libertà civili, po
litiche e sindacali» e dunque 
non sussistono per il mo
mento le condizioni per una 
sua adesione di pieno diritto 
all'Europa comunitaria. 

i II ministro Rumor ha an
che fatto presente al colle
ga di aver ricevuto in mat
t inata il comitato Italia- Spa
gna e lo ha messo al cor
rente delle richieste avanza
te. 

Più tardi il presidente del
la Repubblica ha ricevuto in 
udienza al Quirinale José Ma
ria Areilza. Più tardi è avve
nuto un incontro con Moro. 

Manifestazione 
ieri a Roma 

Alcune centinaia di giova
ni hanno partecipato ieri po
meriggio ad una manifesta
zione di protesta, in piazza 
Santi Apostoli, indetta dal 
Part i to d'Unità Proletaria e 
da « Avanguardia operaia » 
contro la visita in Italia del 
ministro degli esteri spagnolo 
Areilza. 

Su un palco, eretto in mez
zo alla piazza, è s ta to fatto 
un breve comizio. Per primo 
ha parlato Alberto Tridente 
della segreteria nazionale del
la FLM (Federazione dei la
voratori metalmeccanici ). 
« La solidarietà tra gli operai 
e i lavoratori italiani e spa
gnoli — ha detto Tridente — 
fa parte ormai della tradi
zione e della storia dei due 
popoli. In questi ultimi anni , 
durante i quali abbiamo assi
stito al lento tramonto della 
di t tatura franchista, questa 
solidarietà è cresciuta nelle 
lotte, e si è allargata a tut t i 
ì lavoratori dei paesi europei. 
Riteniamo perciò intollerabi-

I le la presenza oggi a Roma 
di un rappresentante dell'at-
tuale regime, che sotto un 
volto falsamente progressista 
rappresenta la continuità del 
franchismo ». 

Petrolieri 
cercato di smentire che vi 
fos.-e alcunché di illegale nel
la corresponsione dei « con
tributi politici ». Ma nel caso 
in questione — si fa osser
vare negli ambienti parla
mentari inglesi — non si è 
mai t ra t ta to di semplice «sot
toscrizione». E' s ta ta invece 
una « ricompensa per favori 
ottenuti » a t ten tamente calco
lata in misura percentuale. 
E' quindi un chiaro caso di 
« corruzione ». 

Poiché si sa che le com
pagnie hanno sempre meti
colosamente registrato queste 
voci d'uscita — si dice ora 
a Londra — le part i te conta
bili della BP e della Shell 
devono recare traccia dei pa
gamenti effettuati. Nell'inten
to di aprire un'inchiesta, sono 
già s ta te presentate ai Co
muni varie interrogazioni a 
cui risponderà domani il can
celliere dello Scacchiere Hea-
ley. Fra t tan to uno strascico 
della polemica ha investito 
anche le istituzioni comunita
rie europee. 

Il deputato laburista John 
Prescott. che siede nel Parla
mento europeo, ha chiesto al
le autorità responsabili di 
Bruxelles di spiegare perché 
siano s ta te s t rappate 14 pa
gine da un recente rapporto 
ufficiale sulle operazioni del
le multinazionali. Nella sezio
ne mancante — sostiene Pre-
scott — viene spiegato come 
funziona il sistema di infla
zione e d: trasferimento dei 
prezzi, ossia come opera il 
cartello delie multinazionali 
del petrolio quando esse de
cidono di elocare al rialzo ap
profittando della scarsità (co
me nel dopaSuez e neiia cri
si dei carburant i) mascheran
do le part i te e : retatiti co
sti . accumulando indisturbate 
le scorte. 

La sensazione è grossa e 
sta producendo due :.p» di r. 
percussione anche in Inghil
terra. Da un Iato c e la con
troversa questione delle « d o 
nazioni -> al part i to con.=«rva-
tore « benef .ciano esclusivo 
dei f.nanziamenti della gran
de indovina e del mondo de-
eli affari» che sono sempre 
s ia te circondate dal mistero 
e che. come insegna ora Io 
eaemp.o itaiiar.o. potrebbero 
rivelare più di una sorpresa. 

Da qui a smascherare un 
certo tipo d. corruzione na
scosta anche m Inghil terra il 
passo e brete. Per questo d a 
\ a r . e parti si e :e tata in que 
sti anni ia richiesta di giunge 
re alia pubbi.cazione e al con
trollo de; finanziamenti pr.-
vati adot tando un sistema d. 
finanziamento di S ta to per i 
partiti politici. Dall'altro k»to 
ia BP .v. trova adesso espo 
sta alle rinnovate cr.tiche d. 
quanti fanno nievare i'assur
dità di tollerare la irisinda-
cab.lità de'.ie operaz.om di 
una impresa il cui pacchetto 
azionar.o e per il 67 r

e nelle 
mani dello Stato. 

Si torna a chiedere in 
fatti ia nazionalizzazione 
della BP mettendo fine alla 
inverosimile rinuncia al con
trollo da parte del governo 
che consente alla BP un coni 
portamento privatistico del 
tut to omogeneo con la poli

tica delle multinazionali ame
ricane del petrolio. Proprio 
in queste set t imane la dire
zione della BP stava cercan
do di convincere la Banca di 
Inghilterra a disfarsi del suo 
20.3',o di compartecipazione 
(da rivendere sul mercato a-
zionario) al fine di non tro
varsi esposta, nelle sue ope
razioni in Alaska, come pe
dina di un possibile gioco di 
ritorsioni contro lo Stato in
glese da par te delle aziende 
americane impegnate nello 
sfrut tamento del petrolio del 
Mare del Nord. 

Le reazioni 
in Italia 

Prime reazioni in Italia al
le rivelazioni sui finanziamen
ti a parti t i governativi che 
le grandi industrie petrolife
re inglesi — in particolare la 
BP e la SHELL — avrebbero 
ta t to a DC. P3DI. PSI. L'ex 
presidente della Repubblica 
sen. Saragat, in un articolo 
pubblicato dal quotidiano so
cialdemocratico l'UM ANITA", 
nel quale non mancano affer
mazioni pressoché incredibili, 
le attribuisce ad una manovra 
della sinistra del Labour Par
ty ed m particolare del depu 
tato Russell Kerr : manovra 
che sarebbe s ta ta ispirata. 
per screditare 1 parti t i di 
« centros inis t ra », dai «sovie
tici». «(Quando si t ra t ta di 
cittadini che non hanno Tono 
re di essere inglesi — conclu
de testualmente l'articolo di 
Saragat — tut to è permesso. 
la calunnia, la diffamazione 
e addir i t tura lo spionaggio di 
quel gentleman m vena di ca
toneggiare»; se «invece di 
mettere in galera i nastri ca
pi dei servizi di controspio
naggio ci mettessimo ad in
dagare sui finanziamenti del
l'ala filosovietica del Part i to 
Laburista non sarebbe me
glio? ». 

Da parte sua, la Esso italia
na ha diftuso un comunicato 
in cui afferma che le « pre
sunte » rivelazioni sarebbero 
«sol tanto la pura e semplice 
ripetizione di quanto 1 giorna
li italiani hanno scritto a più 
riprese dal '73 in poi »: lo 
Esso ammette fra l'altro, pero, 
di avere effettuato a part ire 
dal '72, « pagamenti e contri
buzioni a giornali, società edi
toriali. agenzie di s tampa e 
istituzioni culturali di vario 
genere » e che, « secondo le 
informazioni fornite dall'ex 
presidente e amministratore 
delegato, una par te delle som
me è s ta ta versata ad orga
nizzazioni che, per la loro cor
relazione coi parti t i politici, 
possono far ritenere avessero 
questi ultimi come benefi
ciari ». 
' Secondo uno nota dell'uffi

cio s tampa del PRI . « le noti
zie che provengono dall'In
ghilterra su finanziamenti dei 
petrolieri a parti t i politici ita
liani investono le società pe
trolifere inglesi, ma non rap
presentano un fatto nuovo ri
spetto a quello che la magi
s t ra tura italiana aveva accer
ta to qualche anno or sono. 
Come è noto — prosegue la 
nota — a quei fondi il PRI 
at t inse j>er 100 milioni alla vi
gilia dello campagna eletto
rale del 1972, quando non era 
al governo e quando non po
teva quindi influire sulle de
cisioni governative, ciò che 
del resto è s ta to ampiamente 
illustrato prima alla magi
s t ra tura romana e poi alla 
Commissione par lamentare 
inquirente per i giudizi di ac
cusa. Per quanto riguarda i 
finanziamenti degli ann i pre
cedenti, che sembrano essere 
ammonta t i a 20 miliardi di 
lire, non solo il PRI non ne 
ricevette, ma risulta dall'in
chiesta che. essendo s ta to in
cluso come part i to di governo 
t ra quelli da finanziare, nes
suna somma è s ta ta da esso 
percepita ». 

La famiglia Giorgctti Meo-
ni. profondamente colpita 
dalla grande manifestazione 
di affetto t r ibutata a 

G I O R G I O 
nella assoluta impossibilita 
di farlo singolarmente rin
grazia le autor i tà , gli amici 
e i compagni, il Prof. Loi*n-
zini. i medici e il persona
le della clinica chirurgica e 
del reparto di malat t ie in 
fettive dell'ospedale civile 
che gli sono s tat i vicini. Un 
pensiero commosso al Prof. 
Carlo Alberto Boggiano. 

Siena, li 13 4-1976. 

Giuseppe Garr i tano ricor
da l'amico e comoagno 

GIORGIO GIORGETTI 
chino fino agli ultimi giorni 
sulle sue car te di studioso, 
seriamente impegnato nella 
loMa politica e nell'insegna
mento. ed è unito nel dolore 
ad ANNA, a EMILIA, ai fa-
milian e a tut t i coloro che 
lo hanno conosciuto e st imato. 

L'Ist i tuto Alcide Cervi par
tecipa alla dolorosa scom
parsa del compagno 

GIORGIO GIORGETTI 
membro del Comitato Scien
tifico dell 'Istituto. 

La moglie Maria con i fi
eli Vittorio. Luciano. Maria 
P.a. Giuseppe e famiglia, an
n u n c i n o la tr is te scomparsa 
del loro congiunto 

ANDREA B0RT0L0TT0 
I funerali avranno luogo 
pie.%so la parrocch.a di Sa-
gn no ii 14 aprile 1976 alle 
ore 14.30. 
Sazn.no iCn.r.ni. 13 aprile *76 

Pcpp.no Trulli ringrazia ì 
Compagni che con la loro 
presenza e partecipazione 
hanno voluto alleviare il do 
lore per la perdita della 
moglie 

MARIAGRAZIA 
FEUDO TRULLI 
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